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Canto:  Quando il primo sole  

Quando il primo sole in alto si levò vide uno spettacolo e s’innamorò. 
Questa nostra terra, vista da lassù sembra un mare verde, con un mare blu vicino  

Rit.:   Che paradiso che è, voglio che viva, che viva, che tutto passi e tutto torni;  
che paradiso che è qui, voglio che viva, che viva per sempre così. 

Un delfino un giorno disse “tu chi sei”, sono una colomba, so volare  sai” 
“e allora dimmi, cosa vedi tu”, “vedo un mare verde, con un mare blu vicino” 

Lettura di riferimento : Gn 1.20 - 23 

Dio disse: «Le acque brulichino di esseri viventi e uccelli volino sopra la terra, davanti al firmamento del cielo». 
Dio creò i grandi mostri marini e tutti gli esseri viventi che guizzano e brulicano nelle acque, secondo la loro 
specie, e tutti gli uccelli alati secondo la loro specie. E Dio vide che era cosa buona. Dio li benedisse: «Siate 
fecondi e moltiplicatevi e riempite le acque dei mari; gli uccelli si moltiplichino sulla terra». E fu sera e fu mattina: 
quinto giorno. 

Introduzione : (Brani tratti liberamente dal quarto capitolo del libro “L’arte di ricominciare” - Giorno quinto)  

In questo quinto giorno cosa appare di nuovo? Nientemeno che la vita. .. 

In questo giorno Dio Parlerà due volte: nel primo caso per inaugurare la vita biologica. Nella seconda per benedire, è la prima 
volta che Dio lo fa. 

E’ come se la vita stesse fra due parole. La seconda è una solenne benedizione, che ha come contenuto la fecondità, ma la 
prima è ... un ordine, non un invito. La vita è una paola di Dio, un suo decreto ineluttabile, una sua decisione. ... la vita non è 
come la pensiamo noi, come la progettiamo noi, la vita è come è. 

La vita - abbiamo visto nel terzo giorno - dice dei “no”, ma ora dobbiamo vedere la cosa più importante che dice dei “sì”. Su 
questi “sì” è assai diffusa la distrazione. Perché si trascura una delle più grandi perle di saggezza che la sapienza umana abbia 
mai prodotto ... Siete pronti all’estasi? Allo stupore? Alla meraviglia? 

Ecco la luce: se cerchi quello che non c’è, difficile che lo trovi. ... 

Chi sarà mai così audace da partire per il viaggio della realtà? Ci vuole coraggio, più che altro perché lo fanno pochi. ...  

Dovrei provare a vivere per quel che mi trovo ad essere e invece mi concentro, insieme alla maggioranza dell’umanità, su 
modelli esterni, sui parametri di ogni tipo, che nella Scrittura si chiamano idoli; così mi do alla violenza senza quartiere sul mio 
povero materiale umano per aderire al modello scovato e affermare il mio diritto a vivere. E tutta la vita sarà recita di quel 
copione. 

La vita non la si seleziona. La si accoglie. 

Tutti i conformismi sono rifiuto della realtà in nome di un modello. Tutte le ideologie sono abiura dello stato delle cose. 

Allora poniamo questa ancora di salvezza della nostra tendenza alla deriva e sbattiamo felicemente contro questo scoglio 
possente e determinante: la vita è un decreto di Dio, sono vivo per volontà di Dio. ... non ho chiesto io di esistere ... ma lo 
dimentico e agisco come se io i debba pagare il biglietto d’ingresso, ma sono già dentro la partita, sono già nella faccenda. 

La vita è benedetta, è da accogliere non da mettere sub-judice. 

Allora finalmente partiamo per la ricerca di quel che c’è.  ... Una volta un uomo disse:quando con mia moglie ci dovevamo 
dividere un panino, perché avevamo solo quello, quel panino sapeva di tutto. ... Oggi abbiamo comprato la casa ai figli, io 
guardo la televisione in salotto e lei in camera da letto. La vita oggi è molto triste. 

... qui non si tratta più solo di accogliere la nostra povertà, qui si tratta di accogliere la nostra ricchezza. 

Per vedere le cose bisogna essere escursionisti della vita. 

Escursione : Vista l’impossibilità di fare l’attività presso l’oasi Lycaena, proponiamo comunque alcune 
immagini dell’oasi che ci mostrano la vita com’è ed è una cosa che sempre ci meraviglia!  



Spunti per l’attività : (Brani tratti liberamente dal quarto capitolo del libro 

“L’arte di ricominciare” - Giorno quinto) 
La volontà di Dio è vivere! ... Come è la mia vita concreta. Limitata? 
Vessata? Povera? Umile? Debole? Fragile? Quella è l’unica vita che ho. 
Quando mi lancio per un’altra vita, per una vita che non ho, rifiuto e 
frustro la mia perché voglio una esistenza che non è la mia. ... Rifiuto me 
stesso. ... 

Ricordiamo che centrare il bersaglio  della vita, non è solo il problema 
vocazionale dei giovani che stanno impostando la loro esistenza, ma è il 

tema di ogni tratto di strada, di ogni bivio, di ogni scelta. Il discernimento sulla propria vocazione non finisce con la gioventù, in 
tutta l’esistenza si dovrà affrontare. Capire la vocazione della vecchiaia, della maturità, la vocazione del lavoro, dell’amicizia. ... 
il sentiero della benedizione è nelle nostra specificità. EW questo implica rompere la vergogna di se stessi. Tante volte infatti le 
persone amano più un’idea di vocazione che non la propria esistenza e, a martellate, costringono se stessi ad essere quello 
che non sono, perché innamorati di una fuga da se stessi. ... perché se la vita è “secondo la specie”, ecco la mia vita ha una 
forma da rispettare, ha una piega da valorizzare e da non misconoscere. 

Cosa vuol dire? Che se voglio re-innescare il bene, debbo stare sulle tracce del bene. ... Nella mia vita ci sono state delle 
grazie, malgrado tutte le mie confusioni e i miei errori, c’è stata una serie di cose belle, di doni importanti, di luci, di ispirazioni, 
di buone svolte. Sempre. Comunque. 

Video : Canzone di Fiorella Mannoia Che sia benedetta 

Attività : Vengono consegnate a ciascuno una foglia, una nuvola 
e un fiore. 
Rispondendo a questa domanda: 
SEI SODDISFATTO DELLA TUA VITA?  (DELUSIONI, 
RIMPIANTI, VITTORIE)  
si deve scrivere: - nella foglia una o più delusioni; 
   - nella nuvola uno o più rimpianti; 
   - nel fiore uno o più vittorie/soddisfazioni. 
QUAL E’ LA COSTANTE DELLA TUA VITA?  si deve scrivere nel gambo (nel senso di punto fermo, 
fondamenta, valore irrinunciabile che ci accompagna nelle gioie e nelle prove della vita); 

Riflessione conclusiva : (Brani tratti liberamente dal quarto capitolo del libro “L’arte di ricominciare” - Giorno quinto) 

C’è, nella prassi del discernimento, una legge della continuità: c’è un modo che Dio ha per salvarmi che ha la sua coerenza. Mi 
prende in genere per una linea di grazia... Ogni coppia, per tenere bello il suo matrimonio, dovrebbe avere il decalogo della sua 
gioia, l’elenco delle cose che fanno bene alla coppia. ... Bisogna camminare nelle proprie grazie. 

Diciamo nel Padre Nostro:  dacci il nostro pane. Non diciamo: dacci il pane, non chiediamo un pane qualsiasi. Chiediamo il  
nostro. 

Mangiare il proprio pane, è la via della vita benedetta. 

Il bene non capita per caso, e,  ripetiamolo, Dio non dà la grazia invano. 

Prendere possesso dei regali, quindi, e camminare nei solchi della bellezza che ci è stata assegnata. ...  

In quel che è “mio” cammino con Dio, perché obbedisco alla sua benedizione. 

Canto/Preghiera finale : Padre nostro Tu che stai 
 
Padre nostro tu che stai 
in chi ama verità 
ed il Regno che lui ci lasciò 
venga presto nei nostri cuor, 
e l'amore che tuo Figlio ci donò, 
o Signor, rimanga sempre in noi.  
 
(recitato) 
Padre nostro, che sei nei cieli, 
sia santificato il tuo nome, 
venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, 
come in cielo, cosí in terra. 

 
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 
e rimetti a noi i nostri debiti 
come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 
non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 
 
E nel pan dell'unità 
dacci la fraternità 
e dimentica il nostro mal 
che anche noi sappiamo perdonar; 
non permettere che cadiamo in tentazion, 
o Signor, abbi pietà del mondo. 
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